
La comunicazione dell’evento avverso 
in chirurgia

RESPONSABILE DR. GABRIELE MUNEGATO

OTTENIMENTO CREDITI ECM: 7

Destinatari: Medici chirurghi ed infermieri
Sponsor: Takeda 
Data accreditamento: 01/01/2014
Crediti conseguibili entro: 31/12/2014 
Autori:	 Dr.Gabriele Munegato
Dott.ssa Piera Poletti

Obiettivi del corso:
Un filmato, una docu-fiction, ci guiderà nell’affrontare le varie 
problematiche e ci indirizzerà a trovare le giuste risposte.
Completato il percorso formativo, sarà attivo un servizio di tu-
toraggio a distanza per dare un ulteriore contributo a chiarire 
dubbi e aprire uno spazio di confronto e dibattito.

Argomenti delle lezioni: 	
1. La gestione dell’evento avverso
2. Comunicare l’evento avverso
3. Rapporto con l’equipe
4. La comunicazione dell’evento avverso negli altri Paesi – Il 
manifesto di Conegliano.
 
Mai, come nel caso della comunicazione dell’evento avverso 
in chirurgia, questo slogan racchiude il cuore della questione e 
riassume in poche parole gli obiettivi di questa FAD. Per anni si 
è ritenuta la comunicazione in ambito sanitario di secondaria 
importanza, quasi facoltativa, gestibile, comunque, solo sulla 
base della sensibilità e disponibilità del singolo individuo. Tutto 
è cambiato in un breve lasso di tempo e lo snodo comunicativo 
è divenuto fondamentale. 
Tutto è cambiato in un breve lasso di tempo e lo snodo co-
municativo è divenuto fondamentale aprendo nuovi orizzonti 
di conoscenze e capacità. In questo contesto, l’evento avver-
so e la sua comunicazione rappresentano la assoluta critici-
tà, la prova “estrema” la cui gestione non può essere casuale 
e superficiale. Ne è nata l’idea di questa FAD per cercare di 
dare al chirurgo gli elementi conoscitivi atti a superare questo 
momento spesso assai doloroso e ricco di conseguenze per il 
paziente, i parenti e, non ultimo, il medico. Una FAD che non 
è basata sulla sola analisi di documenti e letteratura ma che 
ha la presunzione di essere coinvolgente anche sul piano per-
sonale e umano dato che è difficile catalogare le emozioni e 
standardizzare gli stati d’animo.


